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CHIESA E FINE VITA

DOMENICO AGASSO JR.

Mons. Paglia: l'eutanasia
non è urgente, prima

discutere le cure palliative
P.14

MONSIGNOR VINCENZO PAGLIA Pontificia Accademia per la Vita

"L'urgenza non sia
garantire il fine vita,
ma le cure palliative"

INTERVISTA novità delle motivazioni del-
DOMENICO AGAS SO JR. la sentenza?
CITTÀ DEL VATICANO 

«La Consulta le aveva giàerché il dibattito pub-p
blico si svolga in un menzionate nell'ordinanza

clima più sereno e n. 207 del 2018. Ma ora devo-
perprenderedecisio no essere garantite e lo riten-

ni sagge sui temi del fine vita, go un punto della massima

il punto di partenza è «garan- importanza».
tire effettivamente l'accesso Perché?

alle cure palliative». Dopo la «E un elemento di accordo
pubblicazione delle motiva- molto ampio. Il Comitato na-

zioni della sentenza con cui zionale per la bioetica nel

la Consulta ha escluso in de- suo recente parere sul suici-
terminati casi la punibilità dio assistito, che pur rip orta-

dell'aiuto al suicidio, parla va opinioni differenziate, au-
monsignor Vincenzo Paglia, spica in modo unanime la dif-

presidente della Pontificia fusione delle cure palliative.

Accademia per la Vita. Ma anche la Dichiarazione
Monsignor Paglia, qual è la congiunta delle tre religioni

sua valutazione sulla deci- abramitiche sulle questioni di
sione della Consulta? fine vita, che abbiamo firma-

«Partiamo dagli aspetti posi- to in ottobre in Vaticano alla

tivi. Il primo è che la Consul- presenza di papa Francesco,
ta non riconosce un diritto afferma un comune impegno

all'aiuto al suicidio, che rima- su questo fronte. In Italia poi

ne un crimine. Solamente si abbiamola legge n. 38/2010,
stabilisce che non è punibile che è molto valida, ma ampia-

in condizioni molto stringen- mente inapplicata».
ti: malattia irreversibile, di- Cosa si può fare per diffon-

pendenza da trattamenti di dere le cure palliative?

sostegno vitale, sofferenza fi- «Il primo passo è di tipo cultu-
sica o psichica intollerabile, rale. Si tratta di promuovere

capacità di prendere decisio- una cultura della cura come
ni libere e consapevoli». stile di relazione con gli al-

Questo che cosa significa? tri».
«Il medico non ha l'obbligo E la medicina?

di fornire questa prestazione «Occorre passare dalla logi

a chi la richiede: la risposta è ca della prestazione e della

affidata alla sua libertà dico guarigione a tutti i costi all ac

scienza. Inoltre, fra le condì compagnamento della perso-

zioni previe rientra anche na malata in tutte le sue di

l'avvio di un percorso di cure mensioni, senza fuggire il li-

palliative, da assicurare al pa mite. Non sempre si può gua-

ziente insieme alla terapia rire, ma si può, anzi si deve,

del dolore». continuare a curare la perso-

Le cure palliative sono una na e le relazioni in cui è inseri

ta».
Quali sono i passi da com-
piere?
«Il primo, secondo l'espres-
sione di papa Francesco, è
superare la "cultura dello
scarto" e la "globalizzazio-
ne dell'indifferenza". Come
Accademia per la Vita abbia-
mo pubblicato un libro bian-
co che si rivolge ai diversi
soggetti che possono contri-
buire».
Quali sono?
«Operatori sanitari, universi-
tari, politici, giornalisti e altri.

È cruciale l'impegno formati-
vo nelle università, dove la
medicina palliativa viene vi-
sta come scelta di ripiego,
mentre richiede competenze
e capacità molto avanzate.
Garantire l'accesso alle cure
palliative è condizione impor-
tante perché il dibattito su
questi temi possa svolgersi
con serenità e senza la paura
di sofferenze che possono in-
vece essere eliminate».
Vede altri punti su cui insi-
stere?
«Fare chiarezza sul no all'ac-
canimento terapeutico o, me-
glio, all'ostinazione irragio-
nevole" dei trattamenti».
Ci spiega?
«Bisogna affermare che è le-
gittimo per il paziente non
iniziare o sospendere itratta-
menti quando, attraverso un
adeguato dialogo con i medi-
ci (e i familiari), egli giudica
che siano sproporzionati. In
questo caso non si intende
procurare la morte, ma si ri-
conosce di non poterla impe-
dire (come dice il Catechi-
smo della Chiesa Cattolica,
n. 2278) . I Comitati etici,
menzionati dalla Consulta,
possono essere di aiuto in
questo dialogo».
Quindi una Sentenza total-
mente positiva o vede an-
che delle difficoltà?
«Il rischio che si percorrano
scorciatoie e diminuisca l'im-

pegno nel prendersi cura del-
la vita umana là dove è più
fragile. Ritengo sia un errore
pensare che la scelta di to-
gliersi la vita riguardi solo
chi la compie».
E per il mondo della sanità?
«Per la medicina c'è il rischio
che sia snaturato l'oggetto
stesso su cui verte, che consi-
ste nei trattamenti da sommi-
nistrare per far fronte alla ma-
lattia e non la vita stessa. Nel
caso del suicidio assistito, in-

vece, è proprio sulla vita che
si decide, per di più con l'obiet-
tivo di sopprimerla. Inoltre,
nella sentenza non è chiara-
mente riconoscibile la diffe-
renza tra suicidio assistito ed
eutanasia: rimangono indefi-
niti chi somministra il farma-
co letale e come. Infine, colle-
gando i comportamenti non
punibili alla Legge 219, per
cui tutti i trattamenti sono ri-
fiutabili, ci si riferisce a condi-
zioni molto meno restrittive
di quelle stabilite dalla Con-
sulta. Occorre fare attenzione
al possibile ampliarsi di que-
sto perimetro».

La versione integrale dell'intervista su
www.vaticaninsider.it —
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Vincenzo Paglia, presidente Pontificia Accademia per la Vita

MONSIGNOR PAGLIA

PRESIDENTE PONTIFICIA
ACCADEMIA PER LAVITA

La Consulta
non riconosce
un diritto all'aiuto
al suicidio, che
rimane un crimine

Non sempre
si può guarire,
ma si deve
continuare a curare
la persona malata
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